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Allo Stato il «tesoro» ex Sir
Nei forzieri pubblici 3.700 miliardi di azioni

«Op Computers
agisca il governo»

14ECO03AF03

A quasi 20 anni dalla sua costitu-
zione,nelpienodellacrisidell’ex
impero chimico di Nino Rovelli
(nellafoto),staperchiudereibat-
tenti ilComitatoperl’intervento
nella Sir. Un’operazionechepor-
terà nelle casse del Tesoro un co-
spicuo patrimonio, valutabile in
oltre 3.700 miliardi di lire. Lano-
vità è prevista da un emenda-
mentochelecommissioniBilan-
cioeLavorodelSenatohannoin-
serito nel cosiddetto disegno di
legge collegato «ordinamentale»
allaFinanziaria‘99: inbaseaque-
sto provvedimento, il Comitato
per l’intervento nella Sir creato
nel1980,sarà soppressoe tutte le

sue partecipazioni saranno tra-
sferite a titolo gratuito al Tesoro.
A subentrare al Comitato, guida-
to da Giovanni Ruoppolo, sarà
un commissario nominato dal
ministro del Tesoro Carlo Aze-
glio Ciampi di concerto con il
ministro dell’Industria Pier Luigi
Bersani. Tutti i proventi derivan-
ti dalla dismissione dei cespiti di
proprietà del Comitato Sir fini-
ranno nel Fondo di ammorta-
mento, nel quale affluiscono i
proventi delle privatizzazioni,
destinato a riacquistare titoli di
Stato pubblici in circolazione al-
lo scopo di ridurre l’indebita-
mentodelTesoro.

ROMA «Il colpevolerifiutodellebanchea finanziare
Op Computers» rendegravissimala situazioneper la
società e determina «drammatiche conseguenze»
per il destino di 1.200 lavoratori. Per Fim, Fiom e
Uilm, «nessuno può permettersi il lusso di stare a
guardare, tantomenoOlivettie ilgoverno».Lasocie-
tàdi Ivreavieneaccusatadaisindacati«di irresponsa-
bileatteggiamento».Quantoalgoverno«chesièreso
garante della cessione di Op Computers» e che il 30
settembrescorsohasottoscrittounpianoindustriale
disviluppoelaconseguentesalvaguardiaoccupazio-
nale, «non può assistere al disastroso evolversi della
situazione». Fim, Fiom e Uilm, ritengono, quindi,
«indispensabile» che il governo convochi immedia-
tamente le parti in causa, «al fine di imporre il piano
rispettodell’accordo». Intanto, isindacatihannoan-
nunciato per domani un assemblea nel corso della
qualesideciderannoleiniziativedimobilitazione.

Industria, ecco gli incentivi

D allecassedelloStatoèinarrivounpacchetto-incentividaoltre6.700
miliardiperfinanziareleaziendeitalianenel‘99.Èquantoprevedelo
schemadidecretodelministerodell’Industria(attuativodelcollegato
allaFinanziaria)sullaripartizionedellesommedestinatealFondouni-
copergli incentivialle imprese,chesaràsottopostoalparereallacom-
missioneAttivitàproduttivedellaCamera.NelFondosonoconfluitesia
lenuoveautorizzazionidispesedispostedallaFinanziaria‘99,sia leau-
torizzazionirelativeaprecedentidisposizionidi legge.Nino Rovelli

Uno stop a «toga selvaggia»
Nella legge antisciopero avvocati e tassisti nel mirino

Le tute blu bloccano
gli straordinari
Martedì incontro con Bassolino

FELICIA MASOCCO

ROMA Come sempre all’alba, an-
che ieri gli autobus che quotidia-
namente portano al lavoro gli
operai di Mirafiori-Carrozzeria
hanno raggiunto il solito capoli-
nea, ma questa volta vuoti. I di-
pendenti della Fiat hanno deciso
di restare a casa e sfidare la «co-
mandata» allo straordinario orga-
nizzata dall’azienda. Centinaia di
delegati aziendali e militanti sin-
dacali in presidio davanti ai can-
celli findalle4.30,hannovistopo-
chissimi addetti varcare la soglia e
hanno tirato il bilancio della mo-
bilitazione:«pienosuccesso».

Scene analoghe si sono ripetute
in altre importanti aziende pie-
montesi,allaTeksiddiCarmagno-
la,allaMarellidiPoirino,allaDay-
co di Airasca, dove a fronte di una
richiestadi32oredistraordinario,
i sindacati hanno risposto con ot-
to ore di sciopero a sostegno della
piattaforma.Eanchequi,protesta
riuscita. E ancora a Bologna, a Mi-
lano,aVarese.

Cresce la mobilitazione dei la-
voratori metalmeccanici per otte-
nere la firma del nuovocontratto.
Il vecchio è scaduto da cinquanta
giorni e ad oggi nulla lascia preve-
dere che la trattativa, difficile fin
dalleprimebattute, si concluda in
tempi brevi. Martedì Fiom, Fim e
Uilm incontreranno il ministro
Bassolino per informarlo delle
motivazioni che irrigidiscono il
braccio di ferro con Federmecca-
nica e che ruotano, sostanzial-
mente, sulle rivendicazioni sala-
riali e sulla richiesta di riduzione
di orario per i turni disagiati. Gio-
vedì, invece, è giornata di sciope-
ro, quattro ore in tutta Italia con
manifestazioni promosse in di-
versecittà.

In questo contesto la riuscita
dell’astensione dallo straordina-
rio fa sentire il suo peso, «anche
perché - ricorda il segretario della

Fiom piemontese, Giorgio Cre-
maschi - pensavamo e pensiamo
chesia laformadi lottapiùdura,la
più difficile, quella in cui i lavora-
tori sono sottoposti a maggiori
pressioni dapartedell’aziendaeal
ricattodellabustapaga».

Einvecel’adesioneèstatafortis-
sima, anche nelle medie e grandi
aziende bolognesi e resa visibile
dai presidi di delegati e lavoratori
organizzati, tra l’altro, alla Weber
(Magneti Marelli), GD1, GD2,
Calzoni, Ducati Meccanica, Bre-
damenarinibus, Cima, Carpigia-
ni,3FGiesse.AMilanolesedisono

statequelledel-
la Fiar, della La-
ben,dellaPaga-
nelli e dall’An-
saldo, «fabbri-
che in cui il ri-
corso allo
straordinario è
massiccio»,
spiega il segre-
tario della
Fiom cittadina
Ermes Riva. E
in qualchecaso

il sindacato ha chiesto l’interven-
todell’ispettoratodel lavoro «per-
chécièsembratochesiandasseol-
tre il tetto fissato dalla legge e dal
contratto».

L’iniziativa potrebbe ripetersi
in Piemonte, dove sullo straordi-
nario la Fiom sta valutando se
aprireuna«vertenza legale»paral-
lela al contratto. Intanto ci si fer-
ma a registrare il successo della
mobilitazione: «Nelle grandi
aziendelapartecipazioneèandata
oltre il previsto. Tant’èveroche in
alcuni casi non sono mancati se-
gnali di nervosismo da parte delle
imprese - conclude Cremaschi -.
Oltre che alla Pininfarina, anche
allaAstsonostatiminacciatiprov-
vedimenti disciplinari ai quali i
500lavoratorihannorispostocon
un’oradisciopero.Lamobilitazio-
ne sta crescendo e questo lascia
bensperareperil18».

ROMA Indiritturad’arrivolanuo-
va legge sulla regolamentazione
degli scioperi nei servizi pubblici.
E nel testo che il governo sta met-
tendo a punto spunta l’ipotesi di
estendere le misure antisciopero
anche ad avvocati, tassisti e auto-
trasportatori. L’ideaèquelladiap-
plicare la«nuova146»ai lavorato-
ri autonomi che svolgono un ser-
vizioessenzialeequindidiallarga-
re l’orizzontedella legge,vistoche
finora la regolamentazione del di-
rittodiscioperohariguardatosolo
i lavoratori dipendenti. La propo-
sta, avanzata da tempo dai sinda-
cati, èvista di buon occhio dal mi-
nistro della Funzione pubblica,
Angelo Piazza, che ha il compito
dicoordinare il lavorodeiministri
interessati. La stesura del nuovo
testo è a buon punto e dovrebbe
concludersi intempibrevi.Marte-
dì scorso si è tenuto un vertice in-
terministeriale a cui hanno parte-
cipato, oltre a Piazza, il ministro
dei Trasporti Tiziano Treu, quello
del Lavoro Bassolino e il sottose-
gretario alla presidenza del Consi-
glio Bassanini. E un nuovo incon-
tro è già in calendario a Palazzo
Chigiperlaprossimasettimana.

In vista del vertice Piazza dovrà
verificare in Parlamento il «per-
corso» più funzionale perché il
provvedimento vada in porto in
tempi rapidi.Due lepossibili solu-
zioni: disegno di legge autonomo
del governo oppure maxiemen-
damento dell’esecutivo alla pro-
posta presentata a fine ‘98 dai Ds.
Il governo nel merito del provve-
dimento si sta muovendo lungo
quattro linee guida: estensione
dellaplateadei soggetti sottoposti
alle norme sugli scioperi nei servi-
zi pubblici essenziali, rafforza-
mento degli strumenti per la pre-
venzione del conflitto (concilia-
zione e arbitrato), maggiori poteri
della commissione di garanzia
presieduta da Gino Giugni e san-
zioni più severe per chi viola le re-
gole. Ma vediamo più nel detta-

glio la proposta su cui sta lavoran-
doilgoverno.
Soggetti interessati. Finora la
legge è stata applicata nei con-
fronti di lavoratori dipendenti,
peraltro con scarsa efficacia nel
settore dei trasporti. L’idea del
governo è quella di estendere
l’applicazione della «nuova 146»
anche a quei lavoratori autono-
mi che svolgono un servizio es-
senziale. Tra questi gli avvocati (i
loro scioperi sono sempre più
frequenti con effetti negativi sul-
l’iter della giustizia), i «padronci-
ni» dell’autotrasporto e i tassisti.

Commissione
di garanzia. A
questo organi-
smo dovrebbe
esserle attri-
buito il compi-
to di fissare
l’ammontare
delle sanzioni
e quello di ve-
rificare che sia-
no applicate.
Sanzioni più
severe. Attual-

mente, soprattutto per non com-
promettere le relazioni sindacali,
le amministrazioni sono reticen-
ti nell’applicare le sanzioni nei
confronti dei dipendenti e dei
sindacati. Con le nuove norme
se non lo faranno saranno puni-
te con multe onerose. Ma anche
per i sindacati che non rispette-
ranno le regole sono previste
sanzioni più severe.

Intanto l’Unione capistazione
(Ucs) insorge contro Treu: «Ri-
spetteremo le leggi, ma non ci
piegheremo di fronte alle minac-
ce di modifiche della 146, che
possano essere in contrasto con
la Costituzione». L’Ucs in parti-
colare rifiuta la minaccia del mi-
nistro di rendere più stringenti le
sanzioni nei loro confronti, no-
nostante una recente ordinanza
del Tar che in sostanza dà ragio-
ne ai capistazione.

Rc auto,
in forte ritardo
i risarcimenti
■ Èil risarcimentochenonarriva

lacrocepiùpesantedaportare
pergliautomobilisti italiani,
almenoagiudicaredallepro-
testechel’annoscorsosono
arrivatesuitavolidell’Isvap,
l’istitutodivigilanzaper leas-
sicurazioniprivate.Suuntota-
ledi20.256reclamirivoltial-
l’istituto infattipiùdellametà
(13.938, il68,81%)riguarda-
vanol’RcAutomentre,pergli
altrirami(furtoauto, infortuni,
Vita, Incendi), leprotestesono
state6.318(ovveroil31,19%
deltotale).Traleprotesteper
l’Rcalapartepiùconsistenteè
rappresentatapropriodari-
tardinelladefinizionedelleli-
quidazionichehannorappre-
sentatolametàdellesegnala-
zioniall’istitutoperl’Rca:
7.470reclami intuttoil ‘98.Gli
utentisonoscesisulpiededi
guerraanchecontrolepolizze:
1.121hannocontestatolapo-
lizza,551lemodalitàdidisdet-
taesolo116hannoscrittoal-
l’Istitutopersegnalarel’au-
mentodelletariffe.Malasi-
tuazioneèdestinataacambia-
reeperstimolarequestocam-
biamentol’Istitutosièvistoco-
strettonel‘98aapplicarealle
impreseassicurative976san-
zioni(peruntotaledi3,4mi-
liardi)dicui541rivoltepro-
prioall’areaRcauto. Infineun
appellodell’Istituto:evitare le
impresemarginalicherappre-
sentanoilpericolopiùgrande
per iconsumatori,ovveroquel-
lodinonessereneppureco-
pertisulrischiochehannotra-
sferito.

■ ASTENSIONE
RIUSCITA
Da Torino
a Milano e
a Bologna
alte adesioni
«È la lotta
più dura»

■ CAPISTAZIONE
CONTRO TREU
«Rispetteremo
le leggi ma
non ci piegheremo
alle minacce
di modifica
della 146»

Scioperi, dai trasporti al Coni
Oggi ridotti i voli Meridiana
■ Settimanatorridaperleagitazionisindacalinei trasporti, (macchinisti,

personaleaeroportualeeautoferrotranvieri),maancheinaltrisettori,
comeimetalmeccanici, i lavoratoridelConiequellidell’Eneledelleim-
preseelettriche.E,quantoaglieffetti, iprimiarisentirnesarannooggi
colorocheavevanoprogrammatodivolareconMeridiana: larevocadel-
loscioperodiquattrooreproclamatodalpersonalenavigantediFilt-
Cgil,AnpaceAnpavnonèinfattiservitaaripristinareivoli interessati,
cherestanocancellati.Lohacomunicatolacompagniaaerea,motivan-
docheitempierano«troppiristretti»perunariprogrammazione(l’ac-
cordoconisindacatièstatoraggiuntovenerdìsera).Tredicivoli,com-
presitra le6.50ele14.35dioggi,sonodunquedepennati.


